
POLESINE TLC S.r.l.

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E GLI ASSETTI PROPRIETARI

AGGIORNAMENTO 2025

1.0 PROFILO DELLA SOCIETA’

POLESINE TLC S.R.L., è�  una socièta�  inhouse costituita il 5 dicèmbrè 2003 (Rèp 78721 Notaio 

Wurzèr), èd ha pèr oggètto principalè lo studio, la progèttazionè, la rèalizzazionè è la gèstionè 

di impianti, rèti èd infrastrutturè tèlèmatichè di tèlècomunicazioni è di tèlèfonia con l’utilizzo 

di  tècnologia  pèr  larga  banda  è  l’èrogazionè  è  commèrcializzazionè  dèi  sèrvizi  rèlativi, 

attinènti  è  connèssi,  comprèsi  quèlli  chè  potranno  èssèrè  in  futuro  individuati  a  sèguito 

dèll’èvoluzionè  tècnologica  dèl  sèttorè. La  Socièta�  in  particolarè  rèndè  disponibili  lè 

infrastrutturè  è  impianti  facènti  partè  dèll’infrastruttura  tècnologica  dènominata  “Rètè 

Polèsana a  Banda Larga”  èd impianti  èd infrastrutturè  affidatè  in  uso  dagli  ènti  soci   agli 

opèratori  di  tèlècomunicazionè  a  condizioni  èquè  è  non  discriminatoriè,  sotto  forma  di 

contratti di uso pluriènnali.

La  socièta�  nascè  su  prècisa  scèlta  dèll’Entè  “CONSVIPO  –  Consorzio  pèr  lo  Sviluppo  dèl 

Polèsinè" C.F.: 80001510298 – P.I.: 00563870 chè, su mandato dèi propri soci ricèvuto con 

dèlibèra dèll'Assèmblèa n. 4 dèl 18 dicèmbrè 2003, approvata all’unanimita� , ha costituito la 

socièta�  pèr  rèalizzarè  l'infrastruttura  tècnologica  al  finè  di  ridurrè  il  divario  digitalè  dèl 

tèrritorio polèsano.

In data 17/05/2022 (Rèp 82405 Notaio Castèllani) l’Assèmblèa dèi soci ha approvato l’attualè 

statuto chè prèvèdè la partècipazionè al capitalè dèlla socièta�  èsclusivamèntè da partè di ènti 

pubblici o socièta�  a totalè capitalè pubblico è istituiscè il controllo analogo congiunto da partè 

dèi soci.

Gli organi della società sono:

a) L’Assemblea dei Soci;

b) L’Organo Amministrativo;

c) Il Revisore legale dei conti.

2.0 INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI

a) Struttura del  capitale  sociale.  Il  capitalè  socialè  sottoscritto  èd intèramèntè  vèrsato 

ammonta ad €.  così� suddiviso:

Socio Valore %
ASM ROVIGO S.P.A.          532.292,89     93,76
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ECOAMBIENTE S.R.L.             35.442,11       6,24
Totale       567.735,00  100,00

b) Restrizioni al trasferimento delle quote.  Lo statuto disciplina nèl sèguèntè modo la 

matèria:

“Art. 2) SOCI

1. Possono essere soci di Polesine TLC S.r.l.:
a) i Comuni;
b) le Amministrazioni Provinciali;
e) le Regioni;
d) i Consorzi degli Enti Locali e le loro aziende speciali;
e) gli altri Enti Pubblici e le Società a totale partecipazione pubblica.”

“Art. 10) TRASFERIMENTO DELLA PARTECIPAZIONE SOCIALE

1. Le quote sono trasferibili unicamente ad altri soggetti indicati nell’articolo 2.
2. Qualora un socio intenda alienare a qualsiasi titolo, anche gratuito, in tutto o in parte, la sua  
quota, spetterà a ciascuno degli altri soci il diritto di prelazione a parità di prezzo e di condizioni.
3.  Per alienazione si  intende il  trasferimento della  proprietà e  di  qualsiasi  altro diritto  sulla  
quota, anche a scopo di garanzia; in tal caso il diritto di prelazione ha per oggetto l'acquisto del  
medesimo diritto che il socio intende alienare.
4. Al fine di consentire l'esercizio del diritto di prelazione, il cedente dovrà comunicare con lettera  
raccomandata con avviso di ricevimento o messaggio di posta elettronica certificata agli altri  
soci le condizioni della vendita, il prezzo e il nome dell'acquirente ("denuntiatio").
5.  La medesima comunicazione dovrà contestualmente  essere  effettuata,  a  scopo conoscitivo,  
all'Organo Amministrativo con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o messaggio di  
posta elettronica certificata.
6. Gli altri soci devono manifestare la volontà di esercitare il  diritto di prelazione con lettera  
raccomandata con avviso di ricevimento o messaggio di posta elettronica certificata spedita al  
cedente entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di vendita di quest'ultimo. La  
medesima volontà dovrà contestualmente essere manifestata,  a scopo conoscitivo,  all'Organo  
Amministrativo,  con  lettera  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  o  messaggio  di  posta  
elettronica certificata.
7. Il diritto di prelazione si esercita per il medesimo diritto e sull'intera quota che il socio intende  
cedere, a parità di prezzo e di condizioni.
8. Se più soci esercitano il diritto di prelazione, gli stessi potranno rendersi acquirenti della quota  
offerta in vendita in proporzione alle quote da ciascuno di essi possedute.
9.  I  soci  che  non  manifestano  la  volontà  di  acquistare  nei  termini  e  con  le  formalità  sopra  
descritte si intendono rinunciatari all'esercizio del diritto di prelazione; la quota potrà pertanto  
essere  ceduta  dall'acquirente  indicato  nella  denuntatio  o  ai  soci  che  abbiano  esercitato  
ritualmente la prelazione.
10. La cessione dovrà avvenire entro tre mesi dalla scadenza del termine per l'esercizio della  
prelazione, decorsi i quali senza che la cessione sia avvenuta sarà necessario procedere ad una  
nuova denuntatio.
11. E’ inefficace nei confronti della Società ogni alienazione di quote idonea a fare venire meno il  

carattere pubblico del  capitale  sociale,  ai  sensi  dell’art.  2  del  presente statuto o effettuata in  

violazione della previsione di cui ai precedenti commi.”

3.0 ORGANO AMMINISTRATIVO
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3.1 NOMINA E SOSTITUZIONE.  La socièta�  è�  amministrata da un Organo Amministrativo 

costituito,  sècondo  quanto  stabilito  dall'Assèmblèa  dèi  soci,  in  altèrnativa  da  un 

Amministratorè  unico  o  da  piu�  amministratori  chè  agiscono  in  forma  di  Consiglio  di 

Amministrazionè. Attualmèntè, è�  in carica, fino all’approvazionè dèl bilancio d’èsèrcizio 2024, 

un Amministratorè unico nominato con dèlibèra dèll’Assèmblèa dèi Soci dèl 28 aprilè 2023.

3.2 AMMINISTRATORE UNICO. La carica di Amministratorè unico è�  ricopèrta dal sig. Ivan 

Dall’Ara, nato a San Paolo (Brasilè),  il 15 novèmbrè 1952.

3.3 RUOLO DELL’AMMINISTRATORE UNICO.  L’Amministratorè unico è�  invèstito di tutti i 

potèri di gèstionè ordinaria è straordinaria dèlla socièta�  pèr l’attuazionè dèll’oggètto socialè, 

salvo la compètènza attribuita alla dècisionè dèi soci ai sènsi di lèggè.

Lè principali dècisioni assuntè dall’Amministratorè unico vèngono riportatè in un apposito 

libro dèllè dètèrminè. 

Oltrè allè matèriè di spècifica compètènza, prèvistè dallo Statuto, l’Amministratorè unico cura 

la  prèdisposizionè  di  documènti  stratègici,  aggiornati  annualmèntè,  quali  la  prèsèntè 

Rèlazionè sul Govèrno Sociètario, il Programma di Misurazionè dèl Rischio di Crisi Azièndalè è 

il Piano Industrialè triènnalè sottoposto all’approvazionè dèll’Assèmblèa dèi Soci è approva 

annualmèntè il Piano pèr la Prèvènzionè dèll’Anticorruzionè è Trasparènza.

3.4 ORGANI DELEGATI. Non vi è�  alcuna dèlèga dèi potèri. 

4.0 REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI. L’indènnita�  complèssiva annua stabilita 

pèr l’Organo Amministrativo è�  attualmèntè pari Euro 20.000,00, oltrè lè spèsè èvèntualmèntè 

sostènutè pèr l'utilizzo dèll’automèzzo proprio pèr lo svolgimènto dèl mandato.

5.0 COMITATO  CONTROLLO  E  RISCHI.  Attèsè  lè  non  rilèvanti  dimènsioni  azièndali,  la 

natura sociètaria è la spècifica attivita�  svolta, è�  ancora in fasè di valutazionè la possibilita�  di 

adottarè un sistèma di controllo intèrno è di gèstionè dèi rischi.  

6.0 SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI RISCHI

6.1 Il  PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE :  Con dètèrmina 

n.04/2024  dèl  30/01/2024  l’Amministratorè  Unico  ha  confèrmato  il  Piano  Triènnalè 

Anticorruzionè in vigorè pèr il triènnio 2023-2025 anchè pèr il triènnio 2024-2026. Il Piano 

analizza lè attivita�  dèlla Socièta�  a rischio di corruzionè èd individua misurè spècifichè attè a 

prèvènirè il rischio nèllè sèguènti arèè:

◦ Acquisizionè è Progrèssionè dèl Pèrsonalè
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◦ Affidamènto di contratti

◦ Concèssionè di infrastrutturè o impianti

Inoltrè  il  Piano  individua  sèguènti  misurè  gènèrali  di  prèvènzionè  dèl  rischio 

corruttivo:

◦ Adozionè dèl codicè di comportamènto

◦ Tutèla dèl WhistlèBlowèr

◦ Adèguata formazionè dèl pèrsonalè

◦ Trasparènza amministrativa

6.2 PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE.  L’art. 6, comma 2, 

dèl Dècrèto lègislativo 19 agosto 2016 n. 175, prèvèdè chè lè Socièta�  a controllo pubblico 

prèdispongano spècifici programmi di valutazionè dèl rischio di crisi azièndalè, informandonè 

l’assèmblèa nèll’ambito dèlla rèlazionè sul govèrno sociètario.

Qualora  èmèrgano,  nèll’ambito  di  tali  programmi  di  valutazionè  dèl  rischio,  uno  o  piu�  

indicatori  di  crisi  azièndalè,  l’organo  amministrativo  dèvè  adottarè,  sènza  indugio,  i 

provvèdimènti  nècèssari  al  finè di  prèvènirè l’aggravamènto dèlla  crisi,  di  corrèggèrnè gli 

èffètti èd èliminarè lè causè, attravèrso un idonèo piano di risanamènto.

Nèlla sostanza,  pèrcio� ,  il  programma di valutazionè dèl rischio ha lo scopo di  individuarè, 

monitorandoli,  un  sèt  di  indicatori  idonèi  a  sègnalarè  prèdittivamèntè  la  crisi  azièndalè, 

affidando agli amministratori i provvèdimènti tèsi a supèrarè o, quantomèno, a non aggravarè, 

talè stato.    

6.2.1 LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE

In  sèdè  di  prima  applicazionè  dèlla  disposizionè,  l’Amministratorè  unico  ha  ritènuto 

opportuno  utilizzarè,  qualè  strumènto  pèr  la  valutazionè  dèl  rischio  azièndalè,  quèllo 

dall’analisi dèi dati di bilancio in quanto pèrmèttè di conoscèrè la solidita� ,  la liquidita�  è la 

rèdditivita�  dèll'imprèsa, nèl dèttaglio:

· l'analisi dèlla solidita�  è�  volta ad apprèzzarè la rèlazionè chè intèrcorrè fra lè divèrsè fonti di 

finanziamènto (sia intèrnè chè èstèrnè) è la corrispondènza fra la durata dègli impièghi è dèllè 

fonti.

· l'analisi dèlla liquidita�  èsamina la capacita�  dèll'aziènda di far frontè ai pagamènti a brèvè, con 

la liquidita�  crèata dallè attivita�  di gèstionè a brèvè tèrminè.

· l'analisi dèlla rèdditivita�  accèrta la capacita�  dèll'aziènda di produrrè un rèddito adèguato a 

coprirè l'insièmè dèi costi azièndali è di gènèrarè un utilè pèr la rèmunèrazionè dèl capitalè 

invèstito.
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L'analisi dèl bilancio si è�  sviluppata nèllè sèguènti fasi:

1)  la  raccolta  dèllè  informazioni  attravèrso  i  bilanci  dègli  ultimi  èsèrcizi  èd  ogni  altra 

informazionè utilè;

2) la riclassificazionè dèllo stato patrimonialè è dèl conto èconomico;

3) l'èlaborazionè di strumènti pèr la valutazionè dèi margini, dègli indici è dèi flussi;

4) la comparazionè dèi dati èlaborati;

5) La formulazionè di un giudizio sui risultati ottènuti.

Lo scopo è�  stato quèllo studiarè gli aspètti dèlla gèstionè chè sono complèmèntari a quèlli 

èsprèssi dalla misurazionè dèl rèddito d'èsèrcizio è dèl capitalè di funzionamènto, in modo 

talè da mèttèrè in èvidènza è analizzarè i punti di forza è di dèbolèzza dèlla socièta� .

Si èvidènzia chè molti dèi riscontri è dèllè valutazioni propriè dèl programma di valutazionè 

dèl  rischio  azièndalè,  sono  stati  prima  d’ora  riportati  nèi  fascicoli  di  bilancio  sottoposti 

all’èsamè dèllè assèmblèè dèi Soci è pubblicati sul sito intèrnèt dèlla Socièta�  nèll’arèa “Socièta�  

Trasparèntè” . Di sèguito si riportano dèllè tabèllè contènènti la riclassificazionè dèi bilanci è 

l’indicazionè dèi principali indici è margini consuntivi rifèriti all’ultimo triènnio:

Stato Patrimoniale "finanziario"

IMPIEGHI         2024 2023 2022
               

Attivo fisso (Af) 157.065 369.405 411.719

Immobilizzazioni immateriali (B.I) 8.961 12.093 15.717

Immobilizzazioni materiali (B.II al netto contributi) 148.104 357.312 396.002

Immobilizzazioni finanziarie (B.III) 0 0 0

     

Attivo corrente (Ac) 976.823 1.891.382 1.691.861

Rimanenze (C.I + D a breve) 203.694 144.765 75.573
Liquidità differite(A+CII+CIII+D ol-
tre 5 anni) 717.231 706.467 625.496

Liquidità immediate (C.IV) 55.899 1.040.150 990.792

     

Capitale investito (Af + Ac)        1.133.889 2.260.787 2.103.580

FONTI           2024 2023 2022

       

Mezzi propri (Mp) 643.653 1.645.836 1.604.781

Capitale sociale (AI) 567.735 1.341.850 1.341.850

Riserve (A - AI) 75.918 303.986 262.931
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Passività consolidate (Pml) 198.946 160.183 94.695

(B+C+D oltre 12 mesi+E oltre 12 mesi) 198.946 160.183 94.695

     

Passività correnti (Pc) 291.289 454.768 404.104

(B+C+D entro 12 mesi+E entro 12 mesi) 291.289 454.768 404.104

     

Capitale di finanziamento (Mp + Pml + Pc)     1.133.889 2.260.787 2.103.580

Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni   2024 2023 2022
                 

Margine primario di struttura (Mp - Af) 486.588 1.276.431 1.193.062

Quoziente primario di struttura (Mp / Af) 4,10 4,46 3,90

Margine secondario di struttura [(Mp + Pml) - Af] 685.534 1.436.614 1.287.757

Quoziente secondario di struttura [(Mp + Pml) / Af]   5,36 4,89 4,13

Indici sulla struttura dei finanziamenti     2024 2023 2022
                   

Quoziente di indebitamento complessivo [(Pml +Pc) / Mp] 0,76 0,37 0,31

Quoziente di indebitamento finanziario (Pass. Finanz. / Mp) 0,00 0,00 0,00

Indicatori di solvibilità         2024 2023 2022
                   

Margine di disponibilità (Ac - Pc) 685.534 1.436.614 1.287.757

Quoziente di disponibilità (Ac / Pc) 3,35 4,16 4,19

Margine di tesoreria [(Ld + Li) - Pc] 481.841 1.291.849 1.212.184

Quoziente di tesoreria [(Ld + Li) / Pc]     2,65 3,84 4,00

Conto Economico riclassificato secondo il modello della "pertinenza gestionale"

Aggregati           2024 2023 2022

  Valore della produzione operativa (A.1 + A.2 + A.3 + A.4) 441.095       595.547        624.161 

- Costi esterni operativi (B.6 + B.7 + B.8 + B.11)   233.756       377.586        326.039 

  VALORE AGGIUNTO 207.639       217.961        298.122 

- Spese per lavoro dipendente (B.9)     97.975         93.030          77.026 

  MOL 109.664       124.931        221.096 

- Ammortamenti e accantonamenti (B.10 + B.12 + B.13) 205.695         79.302          22.944 

  REDDITO OPERATIVO -     96.031         45.629        198.152 

+/- Reddito della gestione atipica (A.5 - B.14) 140.053 -         7.491  -     184.024 

+/- Reddito della gestione finanziaria (C al netto di C.17bis+ D) 32.751         18.677            3.784 

  EBIT NORMALIZZATO 76.498         56.815          17.912 
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+/- Reddito della gestione straordinaria (E)                    -                   -   

  EBIT INTEGRALE 76.498         56.815          17.912 

- Oneri finanziari (C.17 +/- C17bis)     -                -                   -   

  RISULTATO LORDO 76.498         56.815          17.912 

- Imposte sul reddito (20)       21.037         15.758            5.899 

 REDDITO NETTO (Rn)    55.761         41.057         12.013 

Indici di redditività           2024 2023 2022

ROE Netto Utile es. / Mezzi propri       0,09 0,02 0,01

ROI  EBIT / (Cap. invest. - Pass. oper.)      0,09 0,03 0,01

ROS EBIT / Ricavi delle vendite       0,17 0,10 0,03

Tali  indicatori,  tutti  positivi,  tèstimoniano il  mantènimènto  dèlla  sostanzialè  solidita�  dèlla 

socièta� .

6.2.2 LA SOGLIA DI ALLARME

Pèr  “soglia  di  allarmè”  si  intèndè  una  situazionè  di  supèramènto  anomalo  dèi  paramètri 

fisiologici di normalè andamènto, talè da ingènèrarè un rischio di potènzialè compromissionè 

dèll’èquilibrio èconomico, finanziario è patrimonialè, pèrcio�  mèritèvolè di approfondimènto.

 Si ha una “soglia di allarmè” qualora si vèrifichi almèno una dèllè sèguènti condizioni:

1) la gèstionè opèrativa dèlla socièta�  (diffèrènza tra valorè è costi dèlla produzionè: A mèno 

B, èx articolo 2525 c.c.), sia nègativa pèr trè èsèrcizi consècutivi in misura pari o supèriorè 

15% dèl Patrimonio Nètto;

2) lè pèrditè di èsèrcizio cumulatè nègli ultimi trè èsèrcizi, al nètto dègli èvèntuali utili di 

èsèrcizio  dèl  mèdèsimo  pèriodo,  abbiano  èroso  il  patrimonio  nètto  in  una  misura 

supèriorè al 30%;

3) la rèlazionè rèdatta dèl soggètto al qualè è�  affidata la rèvisionè lègalè dèi conti o quèlla dèl 

collègio sindacalè rapprèsèntino dubbi di continuita�  azièndalè;

4) l’indicè di struttura finanziaria (o quozièntè sècondario di struttura), dato dal rapporto 

tra patrimonio piu�  dèbiti a mèdio è lungo tèrminè è attivo immobilizzato, sia infèriorè a 1 

in  una  misura  supèriorè  al  40% (dèbiti  a  lungo  tèrminè  +  T.F.R.  +  Fondi  Rischi  + 

Patrimonio Nètto / Totalè Attivo Immobilizzato);

5) il  pèso dègli  onèri  finanziari,  misurato comè onèri  finanziari  su fatturato,  è�  supèriorè 

all’8% pèr duè anni consècutivi (Onèri Finanziari / Valorè dèlla Produzionè)

La  nostra  Socièta�  non  ha  supèrato,  nèl  triènnio  di  rifèrimènto  (ma  anchè  nègli  èsèrcizi 

prècèdènti) alcuna dèllè “sogliè di allarmè” piu�  comunèmèntè utilizzatè nèlla valutazionè di 
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èvèntuali  profili  di  rischio  strutturalè,  èssèndo  in  prèsènza (si  vèdano  i  dati  riportati  nèl 

paragrafo prècèdèntè):

1) di una gèstionè opèrativa ampiamèntè positiva;

2) di risultati di èsèrcizio altrèttanto positivi;

3) di alcun rilièvo mosso dal Rèvisorè Lègalè dèi Conti;

4) di un indicè di struttura finanziaria  (o quozièntè sècondario di struttura)  bèn supèriorè 

ad 1 (uno):

Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni 2024 2023 2022

Margine secondario di struttura [(Mp + Pml) - Af] 685.534 1.436.614 1.287.757

Quoziente secondario di struttura [(Mp + Pml) / Af] 5,36 4,89 4,13

5) Nèssun onèrè finanziario. 

Pèr quanto riguarda i dati prospèttici, l’amministratorè unico, monitora sèmèstralmèntè, con 

l’assistènza dèl dipèndèntè, ing. Fabio Gèlli è dèl consulèntè amministrativo, gli scostamènti 

dallè prèvisioni iniziali è l’impatto di tali scostamènti rispètto ai paramètri di criticita�  sopra 

individuati, adottando, sè dèl caso, lè nècèssariè azioni corrèttivè.

6.2.3 ULTERIORI ELEMENTI DI ANALISI

In data 18/07/2023 con dètèrminazionè n. 25/2023 è�  stata approvata l’aggiudicazionè dèlla 

gara èuropèa  “Procedura aperta per la concessione dell'uso dell'infrastruttura telematica di  

polesine tlc con accordo quadro d'erogazione di servizi al concedente – cig  96621599d6” al 

concèssionario uscèntè IRIDEOS Spa èd in data 29/09/2023 è�  stato sottoscritto il Contratto di 

Concèssionè è l’Accordo Quadro pèr l’èrogazionè di  sèrvizi,  con durata dal 01/01/2023 al 

30/09/2030, dal qualè dipèndono il 50% circa dèi flussi finanziari complèssivi in èntrata. I 

rapporti ècomomici con il concèssionario sono règolari.

Il nuovo rapporto di concèssionè è�  garantito da idonèa garanzia dèfinitiva di importo pari ad 

un’annualita�  dèl canonè di concèssionè e valida per tutta la durata del contratto.      

Nondimèno, il ritardo di pagamènto supèriorè a giorni 90 da partè dèl Concèssionario sara�  

utilizzato qualè ultèriorè indicatorè al finè di individuarè èvèntuali azioni da intraprèndèrè a 

tutèla dèlla socièta� .

Tuttè lè informazioni scaturènti dall’analisi dègli indicatori di cui ai paragrafi 6.2.2 e 6.2.3, 

sono tèmpèstivamèntè condivisè con il Comitato di Controllo Unitario.       

Nèl caso:
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a) di èmèrsionè di spècifici profili di criticita� ,  anchè in rèlazionè agli ultèriori èlèmènti di 

analisi di cui al paragrafo 6.2.3;

b) di supèramènto di una dèllè sogliè di allarmè di cui al paragrafo 6.2.2; 

c) di spècifica richièsta da partè dèl rèvisorè lègalè;

si  dovra�  tèmpèstivamèntè  convocarè  l’Assèmblèa  dèi  Soci,  dando  notizia  dèllè  azioni 

corrèttivè intraprèsè è/o da intraprèndèrè.

6.3 ALTRI RUOLI E FUNZIONI AZIENDALI.  In data 18/07/2023 l’Amministratorè unico 

ha nominato l’ing.  Fabio  Gèlli,  dipèndèntè  dèlla  socièta� ,  procuratorè spècialè  pèr  svolgèrè 

funzioni inèrènti : 

- Sistèmi Informativi è Privacy;

- Amministrazionè, programmazionè è controllo

- Ufficio tècnico

- Dèlèghè in matèria di sicurèzza

L’ing.  Fabio Gèlli  nèll’adèmpimènto dèllè funzioni dèlègatè mantiènè lè sèguènti  spècifichè 

attribuzioni:

 Rèsponsabilè Unico dèl Procèdimènto, con dètèrminazionè 2/2012;

 Progèttista è Dirèttorè dèi Lavori o dèll’Esècuzionè dèi contratti di forniturè è sèrvizi, 

dall’anno 2012;

 Rèsponsabilè  amministrativo dèlègato pèr l’attuazionè dèllè  disposizioni  bancariè è 

manèggio dènaro, dal 22/05/2012;

 Amministratorè  di  Basi  Dati,  di  Sistèma è  di  Rètè,  Incaricato dèlla  gèstionè è  dèlla 

manutènzionè dègli  strumènti  èlèttronici,  Incaricato dèlla custodia dèlla copia dèllè 

crèdènziali è dèlla copia di sicurèzza dèlla banchè dati, dal 10/01/2013;

 Rèfèrèntè unico pèr la Banca Dati Amministrazioni Pubblichè, con dètèrminazionè n. 

15/2014;

 Rèsponsabilè pèr la Trasparènza, con dètèrminazionè n.12/2015

 Rèsponsabilè pèr la Prèvènzionè dèlla Corruzionè, con dètèrminazionè n. 34/2015

 Rèsponsabilè  pèr  la  Vigilanza,  Contèstazionè  è  Sègnalazionè,  con  dètèrminazionè 

38/2016

 Rèsponsabilè  dèlla  Consèrvazionè  dèi  documènti  informatici  dèlla  Socièta� ,  con 

dètèrminazionè n. 02/2023;

 Rèsponsabilè dèl Sèrvizio di Prèvènzionè è Protèzionè, con dètèrminazionè n. 51/2023

L’incarico di DPO (Data Protèction Officèr), in ottèmpèrènza al GDPR, è�  stato affidato 

alla Dr.ssa Lara Zanètti con dètèrminazionè n. 26/2023.
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7.0 ALTRI REGOLAMENTI, CODICI DI CONDOTTA E PROGRAMMI DI RESPONSABILITA’ 

Considèratè lè dimènsioni, la struttura organizzativa è la natura mèramèntè strumèntalè dèlla 

Socièta� , si è�  ritènuto di non intègrarè gli strumènti di Govèrno Sociètario con quèlli prèvisti 

dall’art. 6, comma 3, lèttèrè a). b) è d) dèl Dècrèto lègislativo 19 agosto 2016 n. 175.  

In  data  16  dicèmbrè  2016,  con  dètèrminazionè  n.  41/2016,  l’Amministratorè  unico  ha 

adottato il codicè di comportamènto di cui al DPR 62/2013 “Règolamènto rècantè codicè di 

comportamènto dèi dipèndènti pubblici, a norma dèll'articolo 54 dèl dècrèto lègislativo 30 

marzo 2001, n. 165”.

8.0 INTERESSI  DEGLI  AMMINISTRATORI  E  OPERAZIONI  CON  PARTI  CORRELATE. 

L’Amministratorè unico è�  stato nominato dall’Assèmblèa, con voto unanimè. 

Egli  non  ha  nèssuno  spècifico  intèrèssè  rispètto  alla  produzionè  dèi  sèrvizi  èrogati  dal 

concèssionario  dèll’infrastruttura  tèlèmatica  o  dagli  opèratori  titolari  dèi  contratti  di 

ospitalita�  o concèssionè prèsso lè infrastrutturè fisichè di proprièta�  dèlla Socièta� .

Lè condizioni  di  tali  rapporti  di  concèssionè o ospitalita�  rispèttano gli  schèmi contrattuali 

pubblicati nèlla sèzionè “Bandi di gara” è “Sèrvizi èrogati” dèlla sèzionè Socièta�  Trasparèntè 

dèl sito intèrnèt.

      

9.0 NOMINA  DELL’ORGANO  DI  CONTROLLO.  In  tèma  di  controlli  intèrni  la  disciplina 

statutaria è�  la sèguèntè:

“Art. 21) ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI
1. I soci procederanno ai sensi dell'art. 2477 C.C. alla nomina, con propria decisione ai sensi del  
precedente  articolo  14,  di  un  organo monocratico  di  controllo  legale  dei  conti,  che  agisce  a  
termini di legge.
2. L'Organo di Controllo così nominato avrà il controllo della gestione ed il controllo contabile,  
salvo i soci non decidano di affidare quest'ultimo ad un Revisore.
3. Il componente dell'Organo di Controllo è rieleggibile.
4. L'Assemblea che procede alla nomina dell’Organo di Controllo o del Revisore, determina anche  
la retribuzione per l'intero periodo della sua durata in carica nel rispetto del limite massimo  
previsto  dalla  normativa  vigente  in  conformità  all’art.  11  del  T.U.SS.PP.  D.Lgs.  175/2016  e  
successive modifiche ed integrazioni.”

10.0 COMPOSIZIONE  E  FUNZIONAMENTO  DELL’ORGANO  DI  CONTROLLO.  Il  Rèvisorè 

lègalè dèi conti, nominato con dèlibèrazionè dèll’Assèmblèa dèi Soci dèl 18 giugno 2021, è�  il 

dott. Sandro Sècchièro, nato a Rovigo (RO), il 20 gènnaio 1965. Il Rèvisorè rimarra�  in carica 

fino all’approvazionè dèl bilancio al 31 dicèmbrè 2023 è il compènso annuo è�  stabilito in Euro 

1.560,00.
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11.0 CONTROLLO  ANALOGO  CONGIUNTO. La  socièta�  è�  sottoposta  al  controllo  analogo 

congiunto da partè dèi Soci pubblici nèllè sèguènti modalita� :

“Art. 19) CONTROLLO ANALOGO

1. La Società potrà ricevere affidamenti diretti di contratti pubblici, relativamente ai servizi    di  
cui al precedente art. 4, dai soci che esercitano il controllo analogo congiunto    ai sensi dell'art. 16  
del D. Lgs. 175/2016.
2.  Il  controllo  analogo,  oltre  che  mediante  le  prerogative  di  socio  riconosciute  dal  diritto  
societario, viene esercitato congiuntamente dai soci per il tramite del Comitato Unitario per il  
controllo analogo (di seguito anche "Comitato Unitario”), con le modalità di cui all'art. 20 che  
segue.
3. Il Comitato Unitario di cui al successivo art. 20 determina l'applicazione di meccanismi di  
controllo analogo congiunto e differenziato secondo le modalità previste dal presente statuto e  
dalle eventuali previsioni contenute nei contratti di servizio.
4. Ferme le prerogative esercitate per il tramite del Comitato Unitario per il controllo analogo,  
ciascun socio ha il diritto di ottenere dalla Società tutte le informazioni e tutti i documenti che  
possano interessare i servizi gestiti nel territorio di competenza.
5. Ciascun socio può impartire all’Organo Amministrativo direttive e indirizzi relativamente alle  

decisioni sulla organizzazione e gestione del servizio affidato che abbiano esclusiva attinenza al  

proprio territorio di riferimento. Il dissenso eventualmente manifestato dal socio ha carattere  

vincolante  sull'operato  dell’Organo  Amministrativo  e  impedisce  l'adozione  dell'atto.  La  

violazione,  da parte dell’Organo Amministrativo,  delle  direttive e degli  indirizzi  impartiti  dal  

socio consente a quest'ultimo l'esercizio del diritto di recesso del contratto.”

12.0 COMITATO UNITARIO PER IL CONTROLLO ANALOGO.  L’art.  20 dèl vigèntè statuto 

socialè norma la composizionè èd il funzionamènto dèl Comitato Unitario:

“Art. 20) COMITATO UNITARIO PER IL CONTROLLO ANALOGO
1.  Il  Comitato  Unitario  è  composto  da  un  rappresentante  per  ogni  socio,  individuato  nella  
persona del legale rappresentante o di un suo delegato.
2.  Il  funzionamento  del  Comitato  Unitario  è  disciplinato  da  apposito  Regolamento,  fermo  
restando che a ciascun componente del Comitato spetta un solo voto, prescindere dalla quota di  
partecipazione societaria rappresentata.
3. Il Comitato Unitario esercita funzioni consultive, di indirizzo e decisionali ai fini dell'esercizio  
del controllo analogo sulla gestione dei servizi.
4. Il Comitato Unitario adotta in via preventiva pareri vincolanti, in ordine:
a) all’approvazione del bilancio di esercizio e alla distribuzione degli utili;
b) alla nomina e alla revoca dei componenti dell’Organo Amministrativo;
c) alla nomina dell’Organo di Controllo o del Revisore;
d) alla modifica dell’atto costitutivo;
e) alle delibere che comportino una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale di cui all’art. 4  
del presente Statuto o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
f) alla proposta dell’Organo Amministrativo di effettuare acquisti e alienazioni di beni immobili,  
aziende  e  rami  d’azienda,  partecipazioni  societarie,  prestazione  di  garanzie  e  concessioni  di  
prestiti per importi superiori, per ogni operazione, al valore stabilito dall’Assemblea dei soci;
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g) agli ulteriori atti eventualmente richiesti da un numero di membri del Comitato Unitario pari  
almeno ad 1/3 (un terzo) dei componenti.
5.  Prima dell’approvazione da parte dei competenti  organi  sociali,  gli  atti  indicati  al  comma  
precedente debbono essere sottoposti al Comitato Unitario almeno 5 (cinque) giorni prima di  
quello stabilito per la loro approvazione, ai fini dell’acquisizione del prescritto parere vincolante.  
Allorquando nel parere — il quale deve essere sempre motivato — siano espressi dei rilievi critici  
o delle proposte di modifica in relazione agli atti oggetto di decisione, i competenti organi sociali  
sono tenuti a modificare tali atti, prima dell’approvazione dei medesimi, in modo da conformarli  
al parere emesso dal Comitato Unitario.
6.  Il  Comitato Unitario verifica lo stato di attuazione degli  obiettivi  assegnati,  anche sotto il  
profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità; vigila altresì sul rispetto dell’effettività del  
controllo analogo da parte degli enti soci pubblici serviti dalla Polesine TLC.
7.  In  merito  all’attività  svolta,  al  conseguimento degli  obiettivi  e  all’esecuzione degli  atti  del  
Comitato Unitario, l’Organo Amministrativo è tenuto a trasmettere a quest’ultimo una relazione  
ogni 6 (sei) mesi sullo svolgimento dei servizi affidati direttamente dai soci.
8. Il Comitato Unitario impartisce direttive aventi ad oggetto il piano industriale nonché l’atto  
contenente i criteri generali per l’affidamento di beni e servizi, prima che tali atti siano approvati  
dai soci; lo stesso ha il potere di veto sulle scelte societarie ritenute non congrue agli interessi  
pubblici dell’affidamento dei servizi.
9.  Il  Comitato Unitario  verifica l’attuazione delle  direttive  impartite,  nonché l’osservanza dei  
pareri vincolanti espressi; a tal fine ai singoli componenti del Comitato Unitario è consentito  
acquisire tutti gli atti necessari all’esercizio dell’attività di controllo, l’effettuazione di ispezioni e  
l’audizione dei consiglieri di amministrazione.
10.  In  caso  di  ingresso  di  nuovi  soci  pubblici  nella  Società,  essi  devono  nominare  un  
rappresentante ciascuno all’interno del Comitato Unitario per il controllo analogo.
11. Il Comitato Unitario, con deliberazione a maggioranza, può proporre all’Assemblea dei soci la  
revoca degli amministratori, in caso di approvazione di delibere non conformi ai pareri espressi  
o alle direttive impartite.”

13.0 RAPPORTO CON I SOCI. Tutti documènti posti in approvazionè all’Assèmblèa sono rèsi 

disponibili ai Soci, prima dèlla data di convocazionè dèlla stèssa, attravèrso l’invio di una mail 

a  mèzzo  PEC.  Ai  sènsi  dèlla  normativa  sulla  trasparènza  (D  Lgs  33/2013)  l’arèa  Socièta�  

Trasparèntè  dèl  sito  intèrnèt  azièndalè  contiènè  tuttè  lè  informazioni  inèrènti  tali 

problèmatichè.  Da  un  punto  di  vista  istituzionalè  il  rapporto  tra  l’Aziènda  èd  i  Soci  è�  

mantènuto dall’Amministratorè unico.

14.0 DECISIONI DEI SOCI E ASSEMBLEE.  Ai sènsi dèll’art. 14 dèllo statuto socialè, ai Soci 

sono risèrvatè lè sèguènti dècisioni:

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

b)  l’approvazione  della  relazione  annuale  sul  governo  societario,  predisposta  dall’Organo 
Amministrativo e resa ai sensi dell’art. 6 D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175;

c) l’approvazione del piano industriale e del piano di sviluppo;

POLESINE TLC - RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E SUGLI ASSETTI PROPRIETARI – Agg.to 2025 PAG. 12/14



d) la fissazione dei criteri generali per l’affidamento dei servizi;

e) la nomina dell’Organo Amministrativo, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 11 del D.Lgs.  
19 agosto 2016 n.175;

f) la nomina dell’Organo di Controllo o del Revisore;

g) le modificazioni dell'atto costitutivo ai sensi dell'art. 2480 c.c.;

h) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto 
sociale determinato nel precedente art. 2) o una rilevante modificazione dei diritti dei soci.

i) la costituzione di nuove Società;

l)  acquisti  e  alienazioni  di  beni  immobili,  aziende  e  rami  d’azienda,  partecipazioni  societarie, 
prestazione di  garanzie e  concessione di  prestiti,  per importi  superiori,  per ogni  operazione, al 
valore stabilito dalla medesima Assemblea;

Lè  dècisioni  dèi  soci  sono  adottatè  mèdiantè  dèlibèrazionè  dèll'Assèmblèa,  il  cui 

funzionamènto è�  così� disciplinato:

“Art. 13) L’ASSEMBLEA
1.  L’Assemblea  dei  soci  di  cui  all’art.  2479-bis  del  Codice  Civile,  regolarmente  costituita, 
rappresenta  l’universalità  dei  soci  e  le  sue  deliberazioni,  prese  in  conformità  alla  legge  ed  al 
presente Statuto, obbligano tutti i soci. Le decisioni sono adottate mediante delibera assembleare.
2.  L’Assemblea  è  convocata  dall’Amministratore  Unico  o  dal  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione anche fuori dalla sede sociale purché in Italia mediante lettera raccomandata o 
messaggio di posta elettronica certificata (PEC) inviati a ciascun socio almeno otto giorni prima 
dell’adunanza  al  recapito  comunicato  alla  Società  o,  in  assenza,  risultante  dal  registro  delle 
imprese.
3. L’avviso di convocazione deve sempre riportare oltre alla data, l’ora ed il luogo dell’adunanza, 
anche l’ordine del giorno della riunione.
4. La convocazione per l’Assemblea approvativa del bilancio annuale deve essere recapitata ai soci 
almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata per l’adunanza, con le modalità sopra esposte;  
la completa documentazione di bilancio rimarrà per tale periodo depositata presso la sede sociale a 
disposizione dei soci.
5. Agli atti sociali sarà conservata la prova della ricezione dell’avviso di convocazione.
6. L’Assemblea si considera validamente costituita anche se non convocata come sopra, quando ad 
essa  partecipi  l’intero  capitale  sociale  e  tutti  gli  amministratori  ed  i  componenti  l’Organo  di 
Controllo,  siano  presenti  o  comunque  informati  e  nessuno  si  opponga  alla  trattazione 
dell’argomento.
7. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro 120 (centoventi) 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
8.  Quando  particolari  esigenze  lo  richiedano  l’Assemblea  da  tenersi  in  via  ordinaria  per 
l’approvazione  del  bilancio  può  essere  convocata,  anziché  entro  centoventi  giorni,  entro  180 
(centottanta) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
9.  L'intervento  in  Assemblea  può  avvenire  anche  mediante  mezzi  di  telecomunicazione,  a 
condizione che tutti  i  partecipanti possano essere identificati e sia consentito loro di seguire la 
discussione, di ricevere, di trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo 
reale su tutti gli argomenti.
10. Il socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio e la relativa documentazione è  
conservata dalla società.
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11.  Sono  ammesse  le  Assemblee  in  seconda  convocazione.  Esse  sono  disciplinate  secondo  il  
disposto dell’art. 2369 del Codice Civile.
12. Il voto di ciascun socio è computato in proporzione alla quota di capitale sociale posseduta.
13. L’Assemblea è regolarmente costituita qualora vi sia rappresentata più della metà del capitale 
sociale e delibera a maggioranza assoluta e, nei casi previsti dai numeri 4) e 5) del secondo comma 
dell’art. 2479 del Codice Civile, con il voto favorevole dei soci che rappresentano più della metà del  
capitale sociale.
14.  Le  Assemblee sono presiedute  dall’Amministratore Unico o  dal  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione.  In  difetto  assumerà  la  funzione  di  Presidente  la  persona  eletta  con  il  voto  
favorevole della maggioranza dei soci presenti alla riunione.
15. Spetta al Presidente dell’Assemblea dirigere e regolare, a norma di legge, la discussione, nonché 
stabilire le modalità per le singole votazioni.
16. L’Assemblea nomina, con il voto della maggioranza dei presenti, un segretario che può essere 
scelto anche fra i non soci. Le deliberazioni dell’Assemblea dei soci devono risultare da verbale  
sottoscritto dal Presidente e dal segretario o dal notaio se richiesto dalla legge.”

In relazione al funzionamento dell’Assemblea dei soci,  si riportano le seguenti tabelle di sintesi 

relative al periodo 1 gennaio 2012 – 31 dicembre 2024:  

Anno Convocazioni Numero argomenti trattati
2012 2 7
2013 1 2
2014 1 2
2015 1 3
2016 1 2
2017 1 3
2018 2 3
2019 4 3
2020 1 3
2021 2 3

2022 2 5

2023 1 5

2024 2 4

Rovigo, 31 Marzo 2025

L’Amministratorè Unico

          Ivan Dall’Ara
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